Per riflettere sul mistero della sofferenza

Un ammalato scrive il suo dolore a DIO.
Caro Dio,

questa volta te lo devo proprio dire… l’hai fatta grossa, non me l’aspettavo, e poi proprio a me? Perché…? È un interrogativo che mi balena nella mente da diversi giorni e purtroppo non riesco a darmi una risposta, io che forse potevo vivere felice, realizzando progetti e sogni che avevo nel cassetto e tu poi che mi avevi promesso tante cose e ora invece, mi fai soffrire su questo letto, un po’ per la malattia, un po’ per la terapia, ma insomma, Dio grande e misericordioso, tu che dici di essere la fonte di ogni bene, tu che dall’alto dei cieli ti senti di essere il padrone della storia di tutti noi, muovi un mignolo su tutta questa sofferenza e fammi sperimentare il tuo amore che da un bel po’ di tempo non lo sento… ma come posso amarti? Adorarti? riconoscerti Signore della mia vita e della mia storia, quando tu ne stai lì e per me che soffro terribilmente non fai nulla?
Tutti mi dicono: affidati a Dio, abbandonati a Lui, loro fanno presto a dirlo, tanto mica loro soffrono come me e chi me lo dice è sempre qualcuno che sta molto meglio di me, si mette a dirlo anche il cappellano che passa nella corsia, sì il tuo ministro.. che pensa di alleviare la sofferenza a furia di dire tante parole. Mi sono stancato, o Signore, di soffrire e anche di vedere i miei cari vivere la mia stessa sofferenza, datti na mossa e aiutami, fammi capire il senso di questa sofferenza e per favore intervieni, non mi venire a dire che come tuo Figlio ha sofferto così devo soffrire io, o anche parole del tipo che tu mi ami e per questo mi fai soffrire… sei proprio un Padre strano se mi fai soffrire per dirmi il tuo amore…non oso manco pregarti, non ne sono degno e poi comunque tu sai di cosa ho bisogno, voglio solo che ascolti il grido della mia anima, il grido che scaturisce dal profondo del mio cuore e anche quando non ho fiato in gola, tu o Signore, aiutami ancora, stammi vicino… l’altro giorno mi hanno confermato che devo affrontare ancora un altro ciclo di chemioterapia… forse riuscirò a farcela e potrò lodarti… ma per ora non mi riesce, è troppo forte la ferita che mi ha colpito… e so offrirti soltanto il mio silenzio e la mia rabbia, quella rabbia che non mi fa accettare nulla di questa vita…. Donami la tua grazia e fai luce sulla mia vita per scoprirti e amarti ogni giorno sempre di più…..

Con semplicità a Gesù
O Mio Gesù,

osti santa d’amore, 

vero amico dei poveri e dei sofferenti,

donami un cuore veramente aggrappato a te..

un cuore che non cerchi altro che il tuo bene nel bene degli altri,

plasmami con la tua grazia,

donami la gioia di servirti

la forza di amarti come tu vuoi essere amato,

volgiti a me nella tua tenerezza e rispondimi,

non guardare alla miseria della vita,

al mio peccato a quanto mi opprime, a quanto mi allontana da te,

io non so pregarti,

non so amarti,

non so abbandonarmi a te

ma tu che sei la gioia della mia vita,

tu che sei tutto per me..

ti dono tutto il mio essere, tutta la mia vita

ogni attimo della mia esistenza

sia un atto di amore offerto a te

fa che il mio passato non mi impedisca di lasciarmi guidare 

dalla gioia della tua grazia,

dalla semplicità del tuo amore che mai mi abbandona

e nell’oscurità della mia esistenza, 

nei momenti di deserto, 

quando tutto sembra oscuro nella mia vita

tu abita in me,

tu vieni dentro di me 

e fammi essere dolce come te, 

tenero e forte come nessuno può esserlo senza di te….

Tu conosci bene il mio peccato e la mia miseria

Tu sai bene quanto e come sono tentato

Ma non lasciarmi cadere nel buio, non lasciarmi sotterrare dalla miseria

Della mia fragilità ma sempre sollevami alla tua guancia

Come un bimbo, come un tenero bimbo

E anche quando non saprò servirti nei fratelli, anche quando non saprò scorgere la tua presenza in chi soffre, tu amami come sono, 

e fammi rinsavire, fa che sempre ti possa riconoscere e scoprirti

In ogni fratello che soffre possa scoprire il tuo volto

Possa innamorarmi della tua dolce presenza

E soprattutto o mio Gesù…

Rendimi ostia spezzata…

Fa di me un corpo che si dona

Che si offre

Come vittima d’amore per te ora e sempre.

Amen.

Mai cadrò con te al mio fianco!

Mio Signore, 

ti ho cercato nell’ora della prova, nel momento della grande sofferenza … Ora ti sento accanto a me. 

Stendi le tue ali su di me e  come una chioccia che cerca, protegge e difende i suoi piccoli, così anche tu cercami e proteggimi. Te ne prego. Ponimi sotto le tue ali e custodiscimi: 
“quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina la sua covata sotto le ali e voi non avete voluto!” (Lc 13,34)
Donami il amore. 

Fa che l’aorta del mio cuore abbia in sé il sangue della tua grazia. Sono ormai persuaso che tu mi hai preso per mano e non mi lasci più solo; “
“Il Signore fa sicuri i passi dell`uomo

e segue con amore il suo cammino.

24Se cade, non rimane a terra,

perché il Signore lo tiene per mano”. (Sal 37,24)
Ti prendi cura di me come la pupilla dei tuoi occhi e sempre volgi il tuo sguardo su di me. 
“Custodiscimi come pupilla degli occhi,

proteggimi all`ombra delle tue ali”.(Sal 17,8)
O Gesù, ostensorio di carità, pane spezzato per tutti, fammi essere frammento del tuo amore, fammi vivere soltanto del respiro del tuo amore.

Nella notte buia tu sei lì per essere la mia luce.

Nel momento della grande sofferenza tu sei il mio sollievo, la medicina che attenua il dolore della mia anima.

Quale mappa mi fa giungere a te che sei il mio tesoro se non la Tua Parola, una parola che salva, una parola che dona forza e gioia. 

“Come una madre consola il Figlio così io vi darò consolazione”. 

Mio Gesù, consolami. 

Tu sai quanto………………… sta soffrendo e sai anche quanto è duro questo momento. Sperimentare l’impotenza di fronte a così grande dolore … è dura!

Ma tu sei la mia consolazione. Tu accogli il mio sfogo, le mie lacrime, le mie parole di abbandono a te.

Tu mi dici: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò”. 

Si, o Gesù, solo qui, alla tua dolce presenza, la mia anima trova sollievo e conforto. Tu mi fissi negli occhi e mi ami, proprio come quel tale del Vangelo… 

Non guardi altri, ora guardi proprio me…. Fissi proprio me, io lo sento il tuo sguardo materno e paterno e a volte non riesco a resistere al tuo sguardo! Io stesso desidero che il volto di Cristo Crocifisso sia impresso in me.

Fammi essere come te, o Gesù. Il mio “vivere sia Cristo”, il mio vivere parli di te, della gioia che hai saputo trasmettere, della forza che hai saputo trasfondere nei cuori più angosciati.

A volte , o Signore, ho solo lacrime da offrirti, solo tristezza e dolore, ma se offro tutto a te in un unico atto d’amore, tu lo trasformi, o Gesù… e diventa offerta di me a te e in te… 

Mio Gesù, ostensorio raggiante di carità, sole di tenerezza, impregna la mia vita del soave profumo della tua grazia e rendimi capace di contagiare tutti del virus del tuo immenso amore…. 

      Mio Gesù, verbo eterno del Padre, questa sera mentre il sole tramonta, mentre la luna piena si alza nel più alto dei cieli insieme a miriadi di stelle, ho il cuore che non riesce a palpitare, a battere se non per te ma al contempo il mio pensiero va a tutti i bambini che soffrono per malattie inguaribili, bimbi che lottano per vivere e altri che vivono per lottare. Tienili stretti a te, tu vittima d’amore, tu misericordia infinita, tu gioia inesauribile. 
Abbracciali tutti, accarezzali, tienili stretti sulle tue ginocchia e fa che sentano la dolcezza del tuo canto; nel dolore sentano la melodia del tuo immenso amore. Come un piccolo fratellino avvicinati a loro e da un pizzicotto sulla guancia di ogni bimbo. Dì loro che sei presente. Offri il pizzicotto tenero di un amico che nel dolore sa sorreggere, sa offrire la parola amico, l’ascolto attento… 

Un grido inespresso, un grido acceso e forte si innalza da grande sofferenza … accoglilo stasera. 

Facci sorridere, facci vivere la bellezza di amarti e facci scoprire che ci porti in braccio anche quando siamo pesanti. Tu non ti stanchi, “metti sulle tue spalle la pecora stanca, malata, ferita” e CAMMINI, CAMMINI e conosci il cammino. 
Riporteranno i tuoi figli in braccio,

le tue figlie saran portate sulle spalle.(Is 49,22)
A noi, a me, non resta altro che sentire le tue spalle forti, un cuore solido, gambe potentissime e passo sicuro. 

Mai cadrò con te!!!

Grazie, o mio Gesù.

Nel dolore mi sai stare vicino e mai abbandoni neanche il più piccino dei tuoi figli. 

Amen 

Confida sempre nel Signore
O mio Gesù, dove sei quando ti cerco e non ti trovo? perché tutto questo silenzio questa sera? perché ti invoco e non rispondi? perché ti chiamo e non mi ascolti? Tu che dici: “Confida nel Signore, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore” ma dove sei? Quante volte ho pregato, ho implorato e supplicato te, mio Signore, ma poche volte una risposta! capisco che i miei progetti non sono i tuoi progetti, che le tue vie non sono le mie vie, ma ti prego o mio Gesù abita in me, plasmami con la tua grazia e fammi capire che la tua volontà è una volontà di amore, una volontà che mi edifica che mi fa vivere sempre esperienze forti di amore e di tenerezza infinita.

“Chi mi separerà dall’amore di Cristo? La tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, i pericoli, la spada?... Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati” (Rm 8, 35-37).

Certo chi mi può mai separare da te, cosa mi può mai separare da te…? non posso essere lontano da te non potrei vivere senza di te che sei la luce e la gioia infinita della mia vita…. Come mi sento perso nei momenti in cui non ti sento, ma so che quando sono debole sono forte, quando sono debole devo confidare in te e so che solo in te posso trovare la forza per potermi rialzare, perché tu sei mio rifugio, mia difesa, mio scudo e baluardo, tu sei il mio custode, se anche dovessi andare per una valle oscura non potrei temere alcun male perché tu sei sempre con me.

“non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele” (Sal 121,4)

Puoi addormentarti forse dinanzi a tanto dolore, dinanzi a tanta sofferenza che ci circonda, tu che sei il nostro custode, tu che come ombra ci copri….

Vorrei che il mio cuore scoppiasse di amore per te che da sempre mi ami e hai un amore di predilezione per me, il più debole dei tuoi figli, mio Gesù, mio amico e confidente, adorarti, amarti è la gioia vera della mia vita, come posso allontanarmi da te e quando mai tu puoi allontanarmi da me….?
Sempre ti trovo e sempre ti scopro in ogni attimo della mia vita, ogni piccola cosa vuoi che la faccia con grande amore, perché quello che tu guardi non è la preziosità di ogni piccolo gesto, ma l’amore che ci metto in ogni cosa che compio e che offro a te, liberami dal mio peccato, dalla mia miseria, fa che non fondi mai la mia vita sulle mie forze, ma sulle tue, su una forza che non passa, su una fedeltà che non viene mai meno…mio Signore, mio custode, mio amico, mia tenerezza infinita, quest’oggi le parole non servono per dirti quanto è grande la sofferenza… ma mi serve entrare in dialogo con te che sai capirmi, sai stringermi a te come il più piccolo dei tuoi figli.

Quanto è dura la tua volontà, o Signore, quando è incomprensibile, quando non riesco a capirne le motivazioni, le ragioni, avrei voglia di scappare, avrei voglia di non capire, di non accettare ma poi come una canna di bambù mi devo piegare al vento della tua volontà, sino a spezzarmi e morire al tuo volere per compiere il tuo disegno di amore.

Ma fammi sentire la tua voce nel roveto ardente della mia vita quotidiana, fammi crescere in un terreno fecondato dall’acqua della tua grazia, fammi sorridere del tuo sorriso, fammi scoprire e fammi sentire sempre amato profondamente da te…. Ti ho visto crocifisso negli occhi di un giovane ammalato, di una mamma che soffre per suo figlio, di una donna che si affida a te in un momento di grande sofferenza, ho intravisto il tuo cuore martoriato in un ammalato senza speranza, negli occhi disperati di una giovane donna…. Mio Gesù, pastore buono della mia vita, bussa con forza alla porta del mio cuore, in tutti i momenti della mia vita, entra con gioia e fammi gustare la bellezza di cenare alla tua mensa, di nutrirmi del tuo corpo per sempre, solo così mi sentirò forte nel mio cammino, forte nel mio viaggio verso la tua Speranza, con il tuo corpo e con la tua Parola, una parola che mi salva e mi dona la gioia di essere sempre e comunque completamente tuo….

Amen
O Gesù, sul palmo della tua mano…

Sono qui, o mio Gesù, 
ai tuoi piedi, tabernacolo, ostensorio di carità, abisso profondo di ogni bontà, nell’adorazione della tua dolce presenza qui in mezzo a noi, desidero e voglio rinnovarti il mio “eccomi”, voglio dirti il mio grazie, perché sempre mi sei vicino, che meraviglia un pezzo di pane che racchiude in sé la più grande delle ricchezze, il più grande tesoro dei tesori, la tua presenza. Contiene in sé il tesoro più maestoso mai scoperto. Ostensorio di carità, faro di speranza per chi confida in te, donami la tua luce, fammi sperimentare la grandezza del tuo amore, toccami con la tua grazia per poter essere sempre segno evidente della tua preziosa presenza… mio Gesù, porto qui davanti a te tutti ammalati che oggi ho incontrato, li porto a te nella mia preghiera, nel mio pensiero,confortali e sostienili tu nel loro dolore. Tu circondato di luce immensa, di splendore eterno, nulla può contenerti e la nostra adorazione conta meno di un “pulviscolo sulla bilancia”, cercami o Signore, accarezzami con il tuo amore, fammi sentire sul  palmo della tua mano che mi sostiene; e quando lo scoraggiamento sembra presentarsi, tu mio Signore, ritempra il mio spirito, apri i miei occhi e guida i miei piedi e le mie mani, perché sempre ti sappia servire, mio re, dolce amico del cuore, abisso di dolcezza, speranza certa. Farmaco di immortalità, guarisci il mio miserevole cuore. Fammi sentire sempre l’ebbrezza della tua eterna primavera, donami di poterti servire nei più poveri tra i poveri. Mettimi come sigillo sul tuo cuore, o Signore, mettimi incastonato come un piccolo flusso di sangue nell’aorta del tuo cuore, o mio Gesù.

Fammi volare alto, fa che sappia donare sempre una parola di speranza, rendimi testimone di una fede autentica, servo della tua carità…
Nascere dalla carità, vivere per la carità e testimoniare la carità… rendi il mio cuore aperto a ogni povero che incontro e fammi sperimentare la grandezza delle tue meraviglie… fammi essere un granellino di sabbia, ma fammi essere…se saprò donarmi senza riserve ai fratelli, saprò donarmi con gratuità anche a te! Sentirò di non appartenermi più, perché apparterrò completamente a te!

Mio Signore e mio Dio ti affido tutti gli ammalati che ho incontrato in questi giorni e quanti incontrerò nei prossimi giorni, fa che sia luminoso nello sguardo, profondo nell’anima, pieno di te, mia gioia e mia corona. Solo in te posso rifugiarmi, per ritrovare momenti di pace e di amore, perché solo sentendoti accanto farò esperienza di te, tu mia gioia, abita in me, sempre ti voglio lodare e ringraziare mio Dio, tu sei tutto per me, ti amo mio Dio.

Sono come creta nelle tue mani, forgiami, plasmami o Signore, abita in me e donami un germoglio della tua speranza, fammi vivere il sogno della tua speranza, un sogno che diventi certezza. Sfonda la porta del mio cuore e abita in me, tu sai bene quanto è importante che io parli di te con la mia vita, fammi essere “miracolo” della tua presenza attraverso l’esempio e la parola, fammi vivere delle piccole gioie di ogni giorno, fammi essere forte nelle piccole e grandi sofferenze di ogni giorno, donami di saper essere sempre alla tua presenza, senza paure, senza tentennamenti, confidando unicamente in te.

Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui: compirà la sua opera (Sal 37,5).

Solo in te posso trovare la forza per rialzarmi sempre….

Tutto posso in colui che mi dá la forza. (Fil 4, 13)

Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. 

(Col 1,29)

Grazie o mio Gesù…. Nonostante la mia debolezza, la mia fragilità, nonostante la mia piccolezza tu agisci con me e in me, tu mi doni la tua parola e mi fai vivere con la gioia nel cuore, la gioia che viene solo da te, quella gioia che mi fa essere tuo amico e compagno in questa avventura di carità, nell’annuncio della Parola, una Parola che salva che dona salvezza e grazia….. in te confido, a te mio affido, mio Gesù… mia forza, mia grazia, mia tenerezza infinita… il mio cuore diventi un ostensorio per contenerti e per adorarti infinitamente, abita in me rendimi tuo discepolo sempre…..
Gesù ha sete di te… del tuo amore…

O Gesù, mirabile maestro della mia vita, ho il cuore colmo di gratitudine per quanto ogni giorno mi doni. La mia semplice lode non accresce di certo la tua gloria, ma può essere segno del mio povero amore per te.

Custodiscimi sempre come pupilla dei tuoi occhi, tienimi stretto a te come il più tenero dei tuoi figli e insegnami a camminare per ogni sentiero che si presenta nella mia vita.

Fa che sempre possa lodarti e ringraziarti, fosse anche solo per la luce del sole del mattino.

Mi rimetto nelle tue mani anche quando la sofferenza bussa alla mia porta e io non riesco ad aprirti la porta e ho timore, ma io sono sicuro che tu sei con me. Tu che mi hai detto che se anche ci fosse una donna che si dimenticasse del frutto delle sue viscere tu non ti dimenticherai di me, come puoi dimenticarti di me? Tu, o Signore che mi ha fatto come un prodigio, tu che hai sofferto per il mio peccato, per la mia salvezza, tu che sei salito su quella croce per liberarmi di tutti i peccati. Ti offro la miseria, la fragilità del mio peccato, della mia vita.

Ti imploro in questa cappella, in questo luogo sacro, dove tu sei presente, per tutti i miei cari, per una persona che è ammalata:…………………………. Tu sai bene quanto sta soffrendo, tu sai cosa deve affrontare e quanto è difficile stargli accanto. Ma Tu, mio Dio, donami la forza di essere la piccola luce del Tuo amore, abita in me, rendimi segno della tua tenerezza. 

Voglio essere la tua carezza per tante persone che soffrono. Fa che il mio cuore, le mie labbra, i miei occhi parlino solo della bellezza del tuo amore e possa donare sempre il meglio di me in ogni piccola occasione, o dolce amico dell’uomo.

O mio Gesù presente in questo tabernacolo, tu che ti offri ogni giorno per me sull’altare, quale vittima immacolata per amore, plasma il mio cuore della tua grazia, fammi essere sempre e completamente tuo, fammi vivere in armonia con te, con la tua Parola, fa che il mio cuore batti sul ritmo del tuo, fa che il sangue delle mie vene sia mescolato con il tuo sangue, sangue dolce che ti offri per l’umanità, per il peccato di ogni uomo.

Desidero stare qui prostrato ai tuoi piedi, in ginocchio davanti alla tua maestà divina e dirti che solo a Te posso fare le mie confidenze. 

A volte non ho nemmeno la voce per gridarti il mio dolore, ma Tu il mio grido inespresso lo conosci bene, mi apri alla speranza, mi apri alla gioia senza fine e mi fai gustare la dolcezza di amarti. 

Il solo tuo nome Gesù è dolcezza, mio Gesù… 
Vorrei stare tantissime ore qui ad adorarti, per dirti sino all’infinito che ti amo perdutamente e che per Te offro tutto di me, a quel cuore che ci ha tanto amato, a quel tuo amore che non conosce confini.

A Te mi affido, io l’ultimo dei tuoi servi, l’ultimo dei tuoi figli, ma sempre sconfinatamente amato da te.

“Signore, tu non riesci a essere severo per sempre! Tu sei buono, io lo so, Signore non forzarti all’insensibilità, perché la severità non è il tuo volto più vero”.

Stammi sempre vicino, quando non riesco a vederti, quando non riesco a percepire il tuo amore per me, quando lo sconforto sembra farsi strada nella mia vita.

Tu, o Signore, prendimi per mano e conducimi lungo i viali del tuo amore… 
Oggi ho appreso la notizia della strage dei terroristi a Londra … Un atto disumano, un episodio che ci lascia sbigottiti e senza parole, una mano diabolica che ha voluto distruggere tante vite umane e innocenti. E la domanda sempre più forte che mi balena nella mente è perché? Perché tutto questo? Sembra che il mondo si stia capovolgendo da capo a piedi senza capire i valori fondamentali della vita… 
Mio Gesù oggi ai tuoi piedi depongo tutte quelle persone che hanno perso un loro caro, ti affido tutte le famiglie che hanno avuto vittime in atti terroristici, confido in te o Gesù… quando la mia vita forse non acquista il grande valore che può avere solo ammirando il tuo immenso amore…

O Mio Gesù, frutto dell’amore sconfinato del Padre che dalla croce hai gridato: “Ho sete”, sono qui ai tuoi piedi per poterti dissetare ma con l’acqua sporca della mia miseria, della mia fragilità, della mia povertà…Accettala così come posso offrirtela e donami la forza di purificarla, di purificarmi, di scoprirti amico, di amarti in ogni fratello.

Tu che fai nuove tutte le cose, donaci la novità del tuo amore, metti il mio cuore sulla lunghezza d’onda del tuo cuore, fa che ascolti perennemente la tua voce e fa che sempre mi senta profondamente innamorato di te, io tuo figlio, tuo figlio peccatore, debole e misero davanti a te…

Apri il mio cuore alla profondità del tuo cuore, trasforma il mio peccato, donami gioia grande, fammi gustare la gioia senza fine, fammi assaporare sempre più forte il desiderio di te e fa che sempre possa scorgere all’orizzonte l’inconfondibile luce della tua tenerezza. 

Tu che sei la mia forza, Tu che sei il faro della mia vita, illuminami, nella sofferenza sostienimi, nel dolore reggimi e se anche il mio cuore dovesse barcollare, tu tienilo fermo in te.

Tu offrimi un sostegno sicuro, perche se “anche andassi per un valle oscura, io non temerei alcun male, perchè TU SEI CON ME”… Sì sempre sei con me e mai mi abbandoni.

Tu prezioso amico, Tu forza della mia vita, Tu o Gesù….ostia immacolata, ostia d’amore, a Te mi affido e in Te confido.

AMEN.
Il tuo volto Signore io cerco
O mio Signore, forza della mia vita,

 il mio cuore è piegato e ferito da tante sofferenze, vorrei poter essere la tua parola viva che dona speranza, ma a volte non so parlare, vorrei essere la tua forza per incoraggiare e sostenere ma i muscoli della fede in me si sono consumati! Mio Gesù, mio fratello e compagno nella vita di ogni giorno… aiutami a saper percorrere il cammino con te, a sentirmi sempre accompagnato dalla forza del Tuo amore…

O Mio Gesù, mi abbandono completamente a te, vicino a te sto in silenzio…

Sta in silenzio

davanti al Signore

e Spera in lui.

 sal 36
sì o Signore io spero in te e sono certo di non essere deluso, perché chi confida in te ha la certezza di essere esaudito….

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?».

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

Sal 4,7

Signore Gesù…. Fammi vedere il bene, fa che possa toccare la tua presenza in ogni piccolo e grande evento, il tuo volto o Signore sia raggiante su di me, possano i miei occhi e il mio cuore risplendere della tua unica e grande luce….

8Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco.

9Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sal 27, 8-9

Io ti invoco nella preghiera di ogni giorno, ti cerco, ma tu o Signore fammi scorgere il tuo volto, non posso pensare che tu mi voglia e mi possa abbandonare, tu sai bene quanto……………….sta soffrendo, ti prego intervieni, agisci, muoviti a compassione, fremi nell’intimo per quanti vivono nell’angoscia del dolore e salvali….

Nella tua bontà, o Signore,

mi hai posto su un monte sicuro;

ma quando hai nascosto il tuo volto,

io sono stato turbato.

9A te grido, Signore,

chiedo aiuto al mio Dio.

Sal 30,8

A chi posso chiedere aiuto se non a te, o Signore che sempre ti prendi cura di me… ? 

Non nascondere il volto al tuo servo,

sono in pericolo: presto, rispondimi.

Sal 69,18

Se tu non mi rispondi, sono come colui che scende nella fossa e non ha scampo! come posso uscire dall’angoscia se la tua mano non mi afferra? non mi rialza dalla caduta? quante volte ho cercato di ascoltare la tua voce, il suono melodioso della tua grazia ma non ci sono riuscito…

14Ma io a te, Signore, grido aiuto,

e al mattino giunge a te la mia preghiera.

15Perché, Signore, mi respingi,

perché mi nascondi il tuo volto?

Sal 88, 14-15

Io grido a te, abbi pietà di me, ascolta la mia voce, un mio caro sta soffrendo terribilmente e io a te, grido giorno e notte, ma il tuo volto, o Signore perché non risplende su di me, perché la tua grazia non si manifesta? Perché ti cerco e non ti trovo? 

Non nascondermi il tuo volto;

nel giorno della mia angoscia

piega verso di me l`orecchio.

Quando ti invoco: presto, rispondimi.

Sal 102,3

Sì o mio Signore, rispondimi presto, perché la tua è una risposta di salvezza, di pace e speranza… solo in te trovo la gioia di poter continuare e di poter camminare per le vie del Vangelo, anche quando la mia debolezza umana non riesce a scorgere la tua bontà immensa, tu rendimi forte della tua grazia, plasmami come creta nelle tue mani, a tua immagine e somiglianza desidero essere…segno della tua presenza in mezzo agli uomini.

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

Sal 42,12

Spero ancora in te, a te mi affido, per lodarti ancora un altro giorno, per dire a tutti che sei la mia salvezza, la mia gioia immensa… a te mi affido, in te confido… mio Dio, mia luce, mia forza… sempre a te e in te troverò forza e rifugio…..

Nell’ora della prova…
Mio Signore, 

ti ho cercato nell’ora della prova, nel momento della grande sofferenza ma tu dov’eri? Ora ti sento accanto a me, stendi le tue ali come una chioccia cerca, protegge e difende i suoi piccoli, così anche tu cercami e proteggimi, te ne prego, ponimi sotto le tue ali e custodiscimi: “tu rovesci i potenti dai troni, innalzi gli umili” donami un concentrato, un supplemento del tuo amore… fa che l’aorta del mio cuore abbia in sé il sangue della tua grazia, sono ormai persuaso che tu mi hai preso per mano e non mi lasci più solo, “se cado per terra, non rimango a terra, perché tu mi tieni per mano”, ti prendi cura di me come la pupilla dei tuoi e sempre volgi il tuo sguardo su di me. O Gesù, ostensorio di carità, pane spezzato per tutti, fammi essere frammento del tuo amore, fammi vivere soltanto del respiro del tuo amore; nella notte buia tu sei lì per essere la mia luce, nel momento della grande sofferenza tu sei il mio sollievo, la medicina che attenua il dolore della mia anima… quale mappa mi fa giungere a te che sei il mio tesoro se non la Tua Parola… una parola che salva, una parola che dona forza e gioia. “come una madre consola il Figlio così io ti consolerò” mio Gesù, consolami, tu sai quanto………………… sta soffrendo e sai anche quanto è duro questo momento, sperimentare l’impotenza di fronte a così grande dolore… è dura! Ma tu sei la mia consolazione, tu accogli il mio sfogo, le mie lacrime, le mie parole di abbandono a te…

Tu mi dici: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò” si o Gesù, solo qui, alla tua dolce presenza la mia anima trova sollievo e conforto, tu mi fissi negli occhi e mi ami, proprio come quel tale del Vangelo… non guardi altri, ora guardi proprio me…. Fissi proprio me, io lo sento il tuo sguardo materno e paterno e a volte non riesco a resistere al tuo sguardo! Io stesso desidero che il volto di Cristo Crocifisso sia impresso in me, fammi essere come te, o Gesù, il mio “vivere è Cristo”, il mio vivere parli di te, della gioia che hai saputo trasmettere, della forza che hai saputo trasfondere nei cuori più angosciati… a volte, o Signore ho solo lacrime da offrirti, solo tristezza e dolore, ma se offro tutto a te in un unico atto d’amore, tu lo trasformi o Gesù… e diventa offerta di me a te e in te… mio Gesù, ostensorio raggiante di carità, sole di tenerezza, impregna la mia vita del soave profumo della tua grazia e rendimi capace di contagiare tutti del virus del tuo immenso amore…. Mio Gesù, verbo eterno del Padre questa sera mentre il sole tramonta, mentre la luna piena si alza nel più alto dei cieli insieme a miriadi di stelle, ho il cuore che non riesce a palpitare, a battere se non per te, ma il mio pensiero ora va a tutti i bambini che soffrono per malattie inguaribili, bimbi che lottano per vivere e altri che vivono per lottare… tienili stretti a te, tu vittima d’amore, tu misericordia infinita, tu gioia inesauribile, abbracciali tutti, accarezzali, tienili stretti sulle tue ginocchia e fa che sentano la dolcezza del tuo canto, nel dolore sentano la melodia del tuo immenso amore… come un piccolo fratellino avvicinati a loro e da un pizzicotto sulla guancia di ogni bimbo… dì loro che sei presente, offri il pizzicotto tenero di un amico che nel dolore sa sorreggere, sa offrire la parola amico, l’ascolto attento… un grido inespresso, un ,grido acceso e forte si innalza da grande sofferenza…accoglilo stasera…. Facci sorridere, facci vivere la bellezza di amarti e facci scoprire che ci porti in braccio anche siamo pesanti… tu non ti stanchi, “metti sulle tue spalle la pecora stanca, malata, ferita” e CAMMINI, CAMMINI e conosci il cammino, a noi, a me, non resta altro che sentire le tue spalle forti, un cuore solido, gambe potentissime e passo sicuro, mai cadrò con te!!!

Grazie, o mio Gesù… nel dolore mi sai stare vicino e mai abbandoni neanche il più piccino … dei tuoi figli. Amen 
Un grido di dolore nella stanchezza

O Mio Gesù,

Mi sono stancato, letteralmente stancato, ho dentro una grande sofferenza, il dolore mi strugge e mi consuma in maniera veramente forte, ho le gambe che mi tremano, gli occhi spenti e l’anima in frantumi, è troppo grande la sofferenza che vedo e che mi circonda e oggi non riesco a reagire, sento il peso del dolore, dell’impotenza dinanzi a così grande sofferenza.

La mancanza di umanità, di attenzione da parte di infermieri, medici, di quanti operano nel settore affossa ancor di più la vita e mi sento come un uccello che pur stando nel suo nido si vede la casa crollare e non può assolutamente fare nulla, perché la tromba d’aria, la tempesta sta per abbattersi su di noi, o mio Gesù, presenza inconfondibile di consolazione, ma dove ti stai nascondendo? perché grido e non mi ascolti? Sturati le orecchi e ascoltami!!! Sono stanco veramente e se tu non intervieni non so proprio come il mio cuore può reggere dinanzi a tanto dolore…. Mio Signore, come mi sento male questa sera, come le mie piaghe si aprono e sanguinano davanti a te, tu sei la forza, tu sei la consolazione, tu sei la gioia della mia vita, tu sei il sostegno nei momenti difficili, tu sei il mio bastone e il mio vincastro, sul palmo della tua mano hai scritto il mio nome, ma forse lo hai cancellato? Sono stanco di vedere una mamma soffrire per il suo figlio, un padre provato e stanco di tante distrazioni e negligenze, una donna innamorata ma accortacciata nel suo dolore… BASTA BASTA! Ti prego muovi un mignolo, muovi anche solo un dito e con la tua grazia intervieni, tu tutto puoi, tutto tutto….!!! Anche se noi non abbiamo fede, anche se siamo increduli, anche se non sappiamo pregare ma nel tuo nome noi ti invochiamo, noi ti supplichiamo, noi ti imploriamo, non ti perdere, non ti smarrire in questo momento. Comprendo bene che tu stai soffrendo con noi e per noi, comprendo bene che tu vivi il dolore della nostra passione, ma fatti nostro cireneo, solleva la croce della nostra sofferenza, cammina con noi in questo calvario e donaci la speranza di poterci rialzare sempre anche quando la croce diventa pesante… anche quando non ce la faccio, tu mettiti accanto a me e donami forza e amore…. Mandami una veronica che possa asciugare il volto martoriato di …………………………..che terribilmente soffre e vive l’immenso dolore che tu stesso hai vissuto sulla croce… perché tanto dolore? perché tanta sofferenza? perché tu non ascolti il grido innocente di chi soffre? perché Signore? Perché tratti così i tuoi figli?

perché egli fa la piaga e la fascia,


ferisce e la sua mano risana. Gb 5,18

allora ti prego, fascia le nostre ferite e stendi la tua mano su di noi, donaci sollievo e forza… la stanchezza e la disperazione ormai sono alle porte…

23Ma io sono con te sempre:


tu mi hai preso per la mano destra.

Tu mi prendi per la mano destra e cammini con me, ma ti prego o mio Gesù fammi sperimentare la grandezza del tuo amore, stammi vicino, sempre più vicino, anche quando la croce sembra schiacciarmi, tu sollevami da sotto quel peso e fa che sempre possa cantare le tue meraviglie, io lo so che tu non sei nascosto! Lo so che sei dietro l’angolo ad aspettarmi, lo so che da sempre mi ami e da sempre hai uno sguardo d’amore per me, ma fai nuove tutte le cose? Allora donami la novità di sentirti con forza e potenza, fa che mi senta sempre più inabitato del tuo dolce amore, della tua tenerissima presenza, il mio cuore sia completamente pieno di te, tutto in me parli di te, o mio Gesù… ho gli occhi carichi di lacrime, occhi che hanno pianto…. 

Ascolta la mia preghiera, Signore,


porgi l`orecchio al mio grido,


non essere sordo alle mie lacrime,


poiché io sono un forestiero,


uno straniero come tutti i miei padri. Sal 39,13

Ma tu dove sei? Fammi sentire la tua voce!!!

Ascolta il grido di chi ti invoca!!!

25perché egli non ha disprezzato


né sdegnato l`afflizione del misero,


non gli ha nascosto il suo volto,


ma, al suo grido d`aiuto, lo ha esaudito.

Sal 22, 25

Tu mi esaudisci! Ascoltami, ti prego!

A te grido, Signore;


non restare in silenzio, mio Dio,


perché, se tu non mi parli,


io sono come chi scende nella fossa. (sal 28,1)

in chi posso rifugiarmi se non in te? In chi posso confidare se non in te?

Il Signore è la mia forza e il mio scudo,


ho posto in lui la mia fiducia;

sal 28,7.

Confidando in te soltanto io posso sperare, posso lottare, o mio Dio, stammi vicino.

2Ho sperato: ho sperato nel Signore


ed egli su di me si è chinato,


ha dato ascolto al mio grido. sal 40,2

tu ascolti chi ti invoca con cuore sincero… con fiducia filiale mi abbandono a te e non temo nulla, perché so che con te al mio fianco sicuro sempre sarò….

11Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso… (Ger 20,11)

Certo della tua presenza…. Mi abbandono tra le tue braccia…..

Amen
Preghiera di adorazione 

Presenza d’amore, inconfondibile inno di carità davanti a te ritrovo la pace della mia anima, il mio cuore è inquieto finchè non riposa in te, tu abisso di carità inondami della tua presenza di amore e fammi segno del tuo immenso amore, Sali sulla barca della mia vita e dirigi la mia vela con il vento della tua grazia e prendi il timone tra le tue mani solo così non avrò paura e saprò salpare verso porti sicuri.

Ho paura della sofferenza, del dolore che potrebbe presentarsi dietro la porta del giorno dopo, ma come avere pensieri nel mio cuore mentre tu sei con me? Desidero, bramo cercarti e trovarti nel deserto della mia vita, nei momenti di aridità sento che tu mi attiri a te: “l’attirerò nel deserto e parlerò al suo cuore”, parla al mio cuore di peccatore, al mio cuore di uomo che cerca instancabilmente la pace della propria anima. Desidero attaccarmi totalmente a te, desidero amarti con tutto me stesso senza riserve sapendo che solo in te posso confidare; tu faro di speranza, abisso di immensa tenerezza e dolcezza. Nel silenzio di questa cappella, mentre sento il cinguettio degli uccelli che attornia l’atmosfera di questo momento sento nel leggero vento che mi circonda, nel canto lontane della campane che invitano all’incontro con te, sento la tua voce che mi chiama e mi abbraccia.

Tu, amabile amico di ogni uomo, eccomi ai tuoi piedi, pronto solo a consegnarti la povertà del mio essere, la piccolezza del mio cuore, donami di avere fede quanto un granellino di senape, fammi essere sempre forte nella tribolazione e fa che mai mi stanchi di cercarti , di scoprirti, di amarti e adorarti.

Mio Gesù, dove sei? Perché non rispondi al mio grido di dolore. Tu sai bene che ………….… è ammalato e io ogni giorno penso a lui, anzi ogni momento e secondo, e ora te lo consegno, te lo affido perché tu puoi tutto, nel tuo nome io chiedo al padre la sua guarigione “qualunque cosa chiederete al Padre nel mio nome, egli ve la concederà” io chiedo, cerco, busso alla porta del tuo cuore immenso, ma tu aprimi, sentimi, fammi impazzire di amore per te e dentro di me non ci sia posto che per te, da sempre tu mi hai amato e mi hai stretto al tuo cuore. Vorrei posare la mia testa sul tuo petto, proprio come fece il tuo discepolo prediletto nell’Ultima Cena, vorrei adagiarmi e sentirmi abbracciato da te, perché so che tu mi doni un affetto immenso, tu sai e conosci il mio dolore, lo vivi in me e con me. Fammi sperimentare quanto è magnifico lodarti, amarti e, adorarti, e servirti. Fa di me una lode perenne a Dio per i suoi benefici, in me abiti solo la tua tenerezza, una briciola di quella tenerezza che faccia di me la tua carezza.

Sì, o Gesù, fammi essere la tua carezza, fammi essere segno della tua consolazione verso tutti, fa che le mie mani accarezzino i volti martoriati, fa che le mie mani asciughino le lacrime di tanti ammalati e possa consegnarli a te come perle preziose del tuo regno.

O mio Gesù, mio ostensorio di tenerezza e dolcezza, forse uso troppe parole, un linguaggio povero e puerile ma accoglilo come dono di un povero peccatore che non sa pregare se non con queste semplici parole scritte e non scritte. La gioia che mi scoppia dentro non può dirsi con le parole perché il cuore mi scoppia in gola, l’esperienza del tuo amore è indicibile, è incomunicabile… la forza del tuo amore che agisce in me è immensa, tu vivi in me, fammi essere la tua carezza, la tua forza, il tuo sostegno per tanti… fammi brillare come riflesso della tua luce, tu abisso di un’immensa luce, tu diamante immenso della mia vita, fammi essere come una piccola lucciola, una piccola luce che brilli nella notte, nelle tenebre di tanto dolore e sofferenza, una luce piccola e fioca ma che illumina l’immenso, perché ricco solo di te, faro di splendida luce.

Amen
Davanti a Gesù Eucarestia

O Gesù, mirabile maestro della mia vita, ho il cuore colmo di gratitudine per quanto ogni giorno mi doni, la mia semplice lode non accresce di certo la tua gloria, ma può essere segno del mio povero amore per te, custodiscimi sempre come pupilla dei tuoi occhi, tienimi stretto a te come il più tenero dei tuoi figli e insegnami a camminare per ogni sentiero che si presenta nella mia vita, fa che sempre possa lodarti e ringraziarti, fosse anche solo per la luce del sole del mattino.

Mi rimetto nelle tue mani anche quando la sofferenza bussa alla mia porta e io non riesco ad aprirti la porta e ho timore, ma io sono sicuro che tu sei con me, tu che mi hai detto che se anche ci fosse una donna che si dimenticasse del frutto delle sue viscere tu non ti dimenticherai di me, come puoi dimenticarti di me? tu, o Signore che mi ha fatto come un prodigio, tu che hai sofferto per il mio peccato, per la mia salvezza, tu che sei salito su quella croce per liberarmi di tutti i peccati… ti offro la miseria, la fragilità del mio peccato, della mia vita.

Ti imploro in questa cappella, in questo luogo sacro, dove tu sei presente, per tutti i miei cari, per una persona che è ammalata:…………………………. Tu sai bene quanto sta soffrendo, tu sai cosa deve affrontare e quanto è difficile stargli accanto, ma tu, mio Dio, donami la forza di essere la piccola luce del Tuo amore, abita in me, rendimi segno della tua tenerezza, voglio essere la tua carezza per tante persone che soffrono, fa che il mio cuore, le mie labbra, i miei occhi parlino solo della bellezza del tuo amore e possa donare sempre il meglio di me in ogni piccola occasione, o dolce amico dell’uomo, o mio Gesù presente in questo tabernacolo, tu che ti offri ogni giorno per me sull’altare, quale vittima immacolata per amore, plasma il mio cuore della tua grazia, fammi essere sempre e completamente tuo, fammi vivere in armonia con te, con la tua Parola, fa che il mio cuore batti sul ritmo del tuo, fa che il sangue delle mie vene sia mescolato con il tuo sangue, sangue dolce che ti offri per l’umanità, per il peccato di ogni uomo.

Desidero stare qui prostrato ai tuoi piedi, in ginocchio davanti alla tua maestà divina e dirti che solo a te posso fare le mie confidenze, a volte non ho nemmeno la voce per gridarti il mio dolore, ma tu il mio grido inespresso lo conosci bene, mi apri alla speranza, mi apri alla gioia senza fine e mi fai gustare la dolcezza di amarti, il solo tuo nome Gesù è dolcezza, mio Gesù… vorrei stare tantissime ore qui ad adorarti, per dirti sino all’infinito che ti amo perdutamente e che per te offro tutto di me, a quel cuore che ci ha tanto amato, a quel tuo amore che non conosce confini… a te mi affido, io l’ultimo dei tuoi servi, l’ultimo dei tuoi figli, ma sempre sconfinatamente amato da te.

“Signore, tu non riesci a essere severo per sempre! Tu sei buono, io lo so, Signore non forzarti all’insensibilità, perché la severità non è il tuo volto più vero”.

Stammi sempre vicino, quando non riesco a vederti, quando non riesco a percepire il tuo amore per me, quando lo sconforto sembra farsi strada nella mia vita, tu o Signore prendimi per mano e conducimi lungo i viali del tuo amore… oggi ho appreso la notizia della strage dei terroristi a Londra, un atto disumano, un episodio che ci lascia sbigottiti e senza parole, una mano diabolica che ha voluto distruggere tante vite umane e innocenti, la domanda sempre più forte che mi balena nella mente è perché? Perché tutto questo? Sembra che il mondo si stia capovolgendo da capo a piedi senza capire i valori fondamentali della vita… mio Gesù oggi ai tuoi piedi depongo tutte quelle persone che hanno perso un loro caro, ti affido tutte le famiglie che hanno avuto vittime in atti terroristici, confido in te o Gesù… quando la mia vita forse non acquista il grande valore che può avere solo ammirando il tuo immenso amore…

O Mio Gesù, frutto dell’amore sconfinato del Padre che dalla croce hai gridato: “Ho sete”, sono qui ai tuoi piedi per poterti dissetare ma con l’acqua sporca della mia miseria, della mia fragilità, della mia povertà…accettala così come posso offrirtela e donami la forza di purificarla, di purificarmi, di scoprirti amico, di amarti in ogni fratello.

Tu che fai nuove tutte le cose, donaci la novità del tuo amore, metti il mio cuore sulla lunghezza d’onda del tuo cuore, fa che ascolti perennemente la tua voce e fa che sempre mi senta profondamente innamorato di te, io tuo figlio, tuo figlio peccatore, debole e misero davanti a te…

Apri il mio cuore alla profondità del tuo cuore, trasforma il mio peccato, donami gioia grande, fammi gustare la gioia senza fine, fammi assaporare sempre più forte il desiderio di te e fa che sempre possa scorgere all’orizzonte l’inconfondibile luce della tua tenerezza, tu che sei la mia forza, tu che sei il faro della mia vita, illuminami, nella sofferenza sostienimi, nel dolore reggimi e se anche il mio cuore dovesse barcollare, tu tienilo fermo in te, tu offrimi un sostegno sicuro, perche se “anche andassi per un valle oscura, io non temerei alcun male, perchè TU SEI CON ME”, sì sempre sei con me e mai mi abbandoni, tu prezioso amico, tu forza della mia vita, tu o Gesù….ostia immacolata, ostia d’amore, a te mi affido e in te confido.

AMEN.

Prendimi per mano
O  mio Gesù,

voglio stare qui con te, dinanzi alla tua presenza sacramentale, una presenza che sempre mi sostiene e come posso allontanarmi da te? che sei la gioia immensa della mia vita? come posso lasciarti qui sull’altare e allontanarmi senza prima adorarti e dirti tutto il mio amore? mi sento come incantato e stupito dinanzi alle meraviglie che tu compi in me. 
Ogni giorno appena mi alzo sento la tua mano su di me, sento che ti prendi cura di me, come una mamma si prende cura del suo piccolo appena nato.

Hai una predilezione per me come un pastore ha cura della sua pecora debole e malata, solo in te cerco il mio rifugio.

Ti ringrazio per gli immensi doni che ogni giorno mi offri, ma ti prego stammi vicino sempre, anche quando la burrasca sembra essere all’orizzonte e il mio cuore non riesce a vederti, sì mio Gesù, come un bimbo svezzato in braccio a sua madre così è l’anima mia e vorrei scoprirti e vederti sempre in ogni ammalato, in ogni fratello che soffre, possa io capire che asciugo le tue lacrime, che raccolgo tutto il tuo dolore crocifisso per amore.
Mio Signore, presente in questo tabernacolo, non vorrei mai staccarmi da te, fammi stare qui per dirti che il bene che tu fai per me è prezioso, più che mille pezzi d’oro e d’argento.

Tu sei la mia consolazione, come una madre consola un figlio così tu mi consoli, mi stai vicino e sempre sperimento che tu sei con me.

L’altro giorno è stata una giornata terribile, mi sentivo solo, perso tra le mura del reparto ma poi ho sentito come una pacca sulle mie spalle, ho sentito come se due braccia mi stringessero, erano le tue che mi stringevi a te in un abbraccio divino, come potevo non sentire la tua presenza? Perdonami se forse avevo dubitato, mi portavi in braccio.

Un mio caro è ammalato, ha un malattia inguaribile, tu hai pensato a me, ti sei preso cura di  me e ancor ora sento forte la presenza dei tuoi angeli accanto a me.
Mio Gesù non posso non pensare a te… quanto mi ami tu non mi ama nessuno e pure solo in te posso confidare, solo da te posso aspettarmi il sospirato aiuto in questo momento di tribolazione, tu stesso mi dici di essere forte nella sofferenza, perseverante nella preghiera e lieto nella speranza.

Tu mio Gesù, amico e fratello che cammini lungo le strade della mia vita, volgi il tuo sguardo su di me, uno sguardo amabile, uno sguardo capace di entrare nella mia povera e piccola anima che non sa fare altro che tuffarsi nell’infinito del tuo amore, tu su ali di aquila mi conduci, quante volte mi è sembrato di sentirti nel silenzio di questa cappella… come un vento di primavera ho sentito la tua voce che mi parlava, parlava al mio cuore, tu voce del Padre, Verbo eterno di Dio, fin dal grembo di mia madre tu mi conosci, tu sai quando seggo e  quando mi alzo, penetri da lontano i miei pensieri e sai tutto di me… siediti con me in questo momento e fammi gustare quanto è grande il tuo amore per me.

Mi sento come condotto su acque rigeneranti, le acque del tuo amore, le acque della tua grazia e come su una barca tu mi porti con te, mi fai vivere la bellezza di sentirmi profondamente amato e coccolato da te… sono in cammino con te e tu mio fratello, mio compagno di viaggio non mi lasci mai solo.

Oggi vorrei raccontarti tutto di me, vorrei raccontarti la prima volta che ti ho incontrato, il primo momento che ho fatto esperienza di te, ma non mi basterebbe  una vita per farlo, che bello fare esperienza di te, che bello sentirti completamente dentro al mio cuore… o mio Gesù, tu sei la mia vita, tu sei la mia gioia, tu mi fai sognare alla grande quando mi sei accanto…

Ho conosciuto te in ogni momento, di dolore e di gioia, di tristezza e di solitudine, ma la scoperta di te è come una acqua rinfrescante nell’arsura d’estate, è come un acqua rigenerante che mi fa vivere la gioia e la forza di Dio che mi abita e mi sorregge sempre…

Mi abbandono a te con fiducia, mi rimetto nelle tue mani, tu che hai scritto il mio nome sul palmo della tua mano, tu che sei la dolcezza, la tenerezza infinita, tu che quasi mi dondoli come un bimbo al primo vagito, tu gioia infinita, tu pace dell’anima, tu presenza inconfondibile di carità… fammi vivere la grazia di saperti con me… fammi sperimentare che solo con te posso credere, sperare, vivere e amare sempre.

AMEN.

Preghiera di adorazione 

Mio Signore, 
presente in questo sacramento, dono d’amore del Padre, gioia infinita, questa sera mi sento un mendicante del tuo amore, cerco la tua grazia e il tuo favore ogni momento, ma quando sembro cadere, quando le mie forze vengono meno sento la tua mano su di me, mi accarezzi e mi doni sollievo, oggi ho sperimentato, toccato con mano quanto è grande il tuo amore su di me, mi hai fatto vivere la gioia di vedere sorridere un ammalato… che credevo ormai segnato da profonda disperazione. I miei occhi ti hanno visto, i miei occhi ti conoscono, i miei occhi hanno visto te riflesso nel sorriso del mio fratello… o mio Gesù, forza della mia vita, ostensorio di immensa carità a te anela la mia vita, il tuo volto o Gesù io cerco, tu mi hai dissetato oggi alla sorgente della tua grazia e la tua grazia è stata immensa su di me, tu sempre mi accompagni lungo il percorso della mia vita e mi fai gustare le delizie del tuo amore.

Oggi posso cantare le meraviglie del tuo amore, oggi posso lodarti e ringraziarti, perché tu mi sei stato vicino, mi hai preso per mano e mi hai consegnato le meraviglie che solo tu sai compiere.

O Signore nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! Le parole non possono accrescere certamente la tua lode, perché tu sei la mia forza, tu sei il mio sostegno, tu sei tutto per me e mi aiuti a capire che solo in te posso confidare…

“sono pieno di consolazione, pervaso di gioia in ogni nostra tribolazione” (2 Cor 7,4), sì perché la sofferenza accettata con amore si trasforma in gioia e tu sei la nostra gioia nel momento del dolore, bastano piccoli segni che subito scopriamo la grandezza e la profondità del tuo amore.

Tu cuore immenso della vita mia, abita in me e illumina sempre la mia vita con lo splendore della tua grazia, della tua luce….

Solo nell’amore posso ritrovarti, fammi gustare l’amore vero, l’amore verso di Te e verso i fratelli, verso i più poveri, verso i sofferenti e verso chi è solo… quanto è bello, quanto è magnifico poter confidare in te… fa che le mie parole parlino sempre del tuo amore su di me, fa che i miei occhi brillino della tua luce, fa che i miei passi siano sempre sulle tue orme e fa che la dolcezza del tuo volto risplenda sempre su di me….

O mio Gesù…anche quando sembra che il mio cuore vuole allontanarsi da te per la grande sofferenza che contempla… quando la mia anima va verso altri lidi tu raccogli la povertà, la miseria della mia povera persona e fammi essere forte della tua forza, fammi essere fedele alla tua Parola per la tua fedeltà…mio Gesù, ostensorio di amore, tenerezza infinita del Padre, elemosino a te tutto l’amore che puoi darmi, inondami della luce del tuo amore, possa gioire di te e per te nella forza dell’amore, fa che il tuo sorriso risplenda su di me e possa io vivere per piacere e servire solo te nei fratelli… donami il tuo perdono, per essere purificato dalla tua grazia e appartenerti completamente anche con la mia fragilità umana, con la pochezza della mia misera vita… fammi resistere fino al sangue nella mia lotta contro il peccato, perché la mia vita è una lotta, ma avendo te come grande allenatore che mi irrobustisci nei muscoli e mi fai vivere esperienze stupende di amore e tenerezza infinita… sono come in una gara sportiva, tu fai il tifo per me, tu mi alleni e mi attendi al traguardo per potermi abbracciare, eccomi sono il tuo atleta, fammi vincere la gara, fa che la strada sia percorribile, fa che le mie gambe e il mio cuore reggano sempre, perché orientati completamente a te, perché lo so che la vetta dell’amore è il dolore e solo nel dolore scoprirò la forza del tuo amore, un amore che dura e che non passa, un amore autentico perché firmato dalla tua presenza…

La carità caratterizzi la mia vita, ponimi come sigillo sul tuo cuore, a te chiedo di essere fiamma della tua carità e del tuo Spirito che desidero abiti in me per essere testimone vero di te, io in te Gesù… nel tuo amore, insieme per servire e amare i fratelli ed essere per loro frammento della vera tenerezza del Padre. Tu mi conosci nell’intimo, tu conosci la mia anima e sai quanto desidero e cerco te…. Donami il coraggio di rischiare la mia vita e di essere sempre innamorato della tua presenza eucaristica, fa che il mio cuore sia tutto eucaristico, capace di immolarsi con te, di offrirsi vittima per te e con te, lascia che io sia crocifisso ogni giorno con te per poter sperimentare la grandezza del tuo amore, tu che sei Dio e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. AMEN 
Un neonato tra le braccia di Dio

Mio Gesù, 

presenza di carità, desidero tuffarmi 
nell’abisso del tuo amore e fare della mia
vita un continuo atto d’amore, 
nel silenzio di questa cappella, 
mentre la quiete e la calma circondano 
questo momento di grazia che tu mi offri.

Guarda alla miseria del mio cuore. 
Mi affido alla tua misericordia. 

Tu che nel silenzio parli al mio cuore, tu 
che mi attiri a te e mi abbracci come il più prezioso dei tuoi figli, donami la tua forza, fammi gustare la bellezza e la dolcezza del tuo immenso amore per me. 
Vivo nel sogno di poterti abbracciare ogni giorno, vivo la gioia di trovarti in ogni fratello che incontro… 
Fammi vivere di te e con te emozioni di grazia e di celestiali momenti di forza.

Portami sul palmo della tua mano e fammi vivere sempre ebbro del tuo amore. La mia vita sia un continuo atto d’amore per te che dalla croce e sulla croce mi hai gridato il tuo amore per me, donando tutto di te per me.

Mio Gesù fa di me un tabernacolo, capace di contenere la tua presenza eucaristica nel mio cuore, capace di risplendere della tua divina presenza. 
Come vorrei essere completamente tuo, senza riserve, senza cercare solo e unicamente me stesso ma solo Te che abiti in me, che fai di me la tua dimora e la tua casa.. 

O mio Gesù, che sei stato nazareno sino alla croce per amore, tu che hai vissuto nel nascondimento e nel silenzio con essenzialità e semplicità nella povera casa di Nazareth, insegnami a essere semplice, povero, umile, ricco solo di te. 

Fammi essere sorgente della tua acqua viva, fammi essere un terreno fecondo per portare sempre i tuoi frutti…
Mio Gesù, mia forza, mio rifugio, accoglimi con tutte le mie debolezze e con tutte le mie fragilità… 
Donami di essere un raggio luminoso del sole della tua tenerezza, un raggio che dona calore e speranza a ogni fratello sofferente che incontro. 

Oggi ho incontrato tanti ammalati, tante persone sole e abbandonate nel dolore…  per loro ti prego, ti supplico di stendere la tua mano, stendi la tua mano sicura, la tua mano che dona conforto, la tua mano che offre sollievo e guarigione… 

Tu mio Gesù, silente amico dell’uomo che parli e sei eloquente nel tuo silenzio, tu che parli al cuore dell’uomo senza mai stancarti, tu amico profondo di ogni uomo che soffre… Donami la gioia di sentirmi sempre abbracciato da te nei momenti di tristezza, quando il dolore mi assale, quando la sofferenza è immensa e provo solo l’impotenza…. 
Tu stammi vicino e stringimi a te come se fossi un bambino, un neonato al quale da poco han tagliato il cordone ombelicale. 
Si, o Signore, sono come quel bimbo appena generato, purificato dalla tua grazia, lavato dalla sporcizia della miseria e della fragilità umana ma preso dalle tue braccia, coccolato e allattato al seno della tua grazia, come una madre si prende cura del suo bambino così tu ti prendi cura di me. 

O Mio Gesù quanto è grande il tuo amore per me, quanto è immenso. Nemmeno il cielo può contenere il tuo amore per me.

Vorrei regalarti ogni attimo della mia vita quale atto d’amore per te, perché tu mi sei sempre vicino. 

Offrimi sempre la gioia di servirti, di amarti e scoprirti in ogni fratello, nel piccolo, nel sofferente, nel anziano.

Sai che ………………………… è ammalato e il cuore soffre tanto per questa situazione. Io ti prego di tenerlo stretto a te. Fagli sentire quanto tu lo ami, fagli sperimentare la tua follia di amore e fa che sempre possa cantare le tue meraviglie. Tu non abbandoni mai nessuno dei tuoi figli per questo ti chiedo di stargli vicino. Stagli vicino con tutto te stesso e offrigli la tua grazia che mai abbandona.
Fai di me un pezzo di cielo anche se a volte nuvoloso ma capace di farmi rischiarare dalla tua grazia.

In tutti i momenti difficili, nei momenti bui, quando il sole del tuo amore sembra oscurato dalle nuvole di qualsiasi difficoltà tu muovi anche solo un mignolo e fammi scoprire un raggio della tua tenerezza e dolcezza. Solo così mi sentirò di gustare quanto è grande il tuo amore per me, quanto immenso.
Mio Gesù, ostensorio di pace, ostensorio che appaghi la mia anima, gioia infinita della mia vita ... a te mi affido e in te confido.

Come un moscerino, piccolo… ma grande perché amato infinitamente da te.
Amen
O mio Gesù

O Mio Gesù, voglio offrirti tutto di me questa mattina e rimettermi completamente nelle tue mani, sapendo che sono tra mani sicure, tra braccia forti. 
Tu non mi abbandoni ma da sempre ti prendi cura di me.

O mio Gesù, ostensorio di carità, fonte di ogni bene, sei tu la mia consolazione, il mio aiuto, il mio sostegno.

Fammi spazio nel tuo cuore.

Quest’oggi mi suggerisci: “Vuoi posto nel mio cuore”. Tu perla preziosa della mia vita, tesoro inestimabile della mia esistenza vuoi abitare in me…. Il mio cuore a volte ferito, un cuore il mio, provato da tante sofferenze, piagato da tante tristezze ma ogni giorno risanato dalla tua grazia e dalla tua forza. 

O mio Gesù fissa il tuo sguardo su di me e fammi lasciare tutto per seguire solo te che sei la gioia immensa della mia vita. 

Fa che sappia offrire in un unico atto d’amore tutte le piccole cose di ogni giorno. Fa che possa avere un cuore straordinario per saper fare le cose ordinarie, fa che ogni cosa la compia con il più grande amore che solo tu mi sai donare… 
Che bello sentirti accanto a me. Quanto è magnifico sapere che la tua mano è su di me e tu mi conduci dovunque… lungo il tuo percorso di grazia e forza!
Sono mendicante del tuo amore. Mi accingo a venire a te, povero e spoglio di tutto, desideroso di aggrapparmi al tuo immenso amore. Come posso vivere senza di te, tu mia consolazione, tu  mia luce e forza in tutti i momenti difficili della mia vita… 
Come un bimbo svezzato in braccia a sua madre così è l’anima mia con te, o Gesù…! 
Plasmami con la tua grazia e fammi sentire la gioia di risvegliarmi sempre sentendo la tua preziosa presenza in me e accanto a me… Come la sentinella attende l’aurora così l’anima mia ti attende, così l’anima mia spera e confida in te…. 
Sei il sole che illumina e riscalda la mia vita. Da ogni croce che avvicino ne colgo la profondità e la ricchezza che solo tu mi sai offrire. Dammi la forza di Maria, tua madre, per saper stare in piedi sotto la croce, fammi essere forte nella fede, fa che non mi pieghi mai dinanzi al dolore immenso di ogni fratello ma fa che sempre possa fare esperienza del tuo amore nelle piccole come nelle grandi cose!
Tu che mi dici: “bussa e ti sarà aperto, chiedi e ottieni”. Io ogni giorno chiedo, busso alla porta del tuo amore  e tu o Gesù aprimi sempre, anche quando io sono sporco della mia miseria, della mia fragilità e del mio peccato, anche quando non posso sedermi alla tua mensa, tu fammi sedere con te e fammi sperimentare che grande è il tuo amore per me!!!
Fa che dal tuo corpo offerto per me sull’altare possa ritrovare la forza per il mio cammino, fa che dal sangue versato sull’altare io possa fare esperienza del dono di me stesso con te. Possa io sacrificarmi ogni giorno con te e per te…. 
Mia fonte inesauribile, mia gioia inconfondibile di carità… guardami come il più piccolo dei tuoi figli e abbracciami forte, tienimi stretto, prendimi per mano così come prendi per mano un bimbo e portami alla tua guancia con profonda e grande tenerezza…. 
Non finirò mai di ringraziarti perché tu sei il mio più grande amico che sai starmi accanto e amarmi così come io sono!

Desidero che la mia vita sia intrisa della tua grazia, per poter essere per gli altri segno visibile della tua compassione. Rendimi capace di versare nei cuori martoriati dalla sofferenza l’olio della consolazione e il vino della speranza. Rendimi capace di lodare sempre il tuo nome, di inneggiare a te che sei la forza della vita… Nel sofferente scorga sempre il tuo volto crocifisso e possa essere come l’apostolo Giovanni, capace insieme con Maria di stare in piedi sotto la croce.
O mio Gesù, fonte di grazia, fonte di bene e profumo santità…. Fammi vivere sempre con te nel cuore, fa che le lacrime della mia anima siano sempre cariche di speranza, fa che ami la vita quale dono prezioso da offrire unicamente a te…. 
Oggi ………………………… sta soffrendo molto e io non so come pregarti e come gridarti il suo dolore. Non oso nemmeno pensare o dubitare che tu non mi ascolti, che tu stai lontano e indifferente a cosi grande dolore. Tu ci stai accanto tu soffri con ……………………. E vivi il nostro stesso dolore.

Ti prego stammi vicino in questo momento di dolore e coccolami dolcemente come il più tenero dei tuoi figli…. 
O Mio Gesù se potessi anche solo con le parole commuovere il tuo cuore, oserei scrivere fiumi di parole, ma tu stesso hai detto che non chi dice: “Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli”. 
Allora io, Signore, desidero affidarmi a te, fare la tua volontà…. Ma aiutaci nella sofferenza…. Facci sperimentare la tua compassione, la tua mano sicura di noi….

“sorgi, Signore, alza la tua mano,

non dimenticare i miseri” (Sal 10,33).

“stese la mano dall’alto e mi prese,

mi sollevò dalle grandi acque” (Sal 18,17)

Con la tua mano prendimi dall’alto e sollevami sempre, perché solo nelle tue mani trovo salvezza e forza.

O mio Gesù, ti amo immensamente, sei il soffio vitale della mia vita, sei la gioia incontenibile della mia esistenza. 

Fammi  sperimentare la grandezza del tuo amore. Solo in te posso confidare… a  te posso affidare la mia esistenza. Donami la forza di capire che con te potrò volare alto, perché tu abiti in me e mi rivesti della tua grazia, mi doni la veste nuziale, mi fai sedere alla tua mensa, ti offri per me sulla croce, mi ami sino alla fine, sino alla consumazione della tua esistenza per me.
“Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue…” che splendide parole il mio Gesù… che parole di amore, cariche di un immenso amore. Si  offre e soffre per me, per il mio peccato. Ora eccomi, o Signore, io mendicante della tua grazia, desideroso di nutrirmi della tua Parola e del tuo Corpo. Mi siedo con te, versi il tuo sangue per me e mi fissi negli occhi con una dolcezza e profondità d’animo che colpisce il mio cuore…. E io a chi posso aggrapparmi se non a te che sei tutto per me…. 
Donami sempre il tuo corpo, la tua parola, perché in te trovo l’ossigeno della mia vita spirituale, solo con te e per te voglio vivere ora e sempre.

Amen

Voglio stare qui con Te

O mio Gesù,

voglio stare qui con te, dinanzi alla tua presenza sacramentale, una presenza che sempre mi sostiene. 

Come posso allontanarmi da te che sei la gioia immensa della mia vita? come posso lasciarti qui sull’altare e allontanarmi senza prima adorarti e dirti tutto il mio amore? 

Mi sento come incantato e stupito dinanzi alle meraviglie che tu compi in me. 

Ogni giorno appena mi alzo sento la tua mano su di me, sento che ti prendi cura di me come una mamma si prende cura del suo piccolo appena nato.

Hai una predilezione per me come un pastore ha cura della sua pecora debole e malata. 

Solo in te trovo il mio rifugio.

Ti ringrazio per gli immensi doni che ogni giorno mi offri, ma ti prego stammi vicino sempre, anche quando la burrasca sembra essere all’orizzonte e il mio cuore non riesce a vederti.

Mio Gesù, come un bimbo svezzato in braccio a sua madre così è l’anima mia e vorrei scoprirti e vederti sempre in ogni ammalato, in ogni fratello che soffre, e poter io capire che asciugo le tue lacrime, che raccolgo tutto il tuo dolore crocifisso per amore.

Mio Signore, presente in questo tabernacolo, non vorrei mai staccarmi da te, fammi stare qui per dirti che il bene che tu fai per me è prezioso, più che mille pezzi d’oro e d’argento.

Tu sei la mia consolazione. Come una madre consola un figlio così tu mi consoli, mi stai vicino e sempre sperimento che tu sei con me.

L’altro giorno è stata una giornata terribile, mi sentivo solo, perso tra le mura del reparto ma poi ho sentito come una pacca sulle mie spalle, ho sentito come se due braccia mi stringessero … Erano le tue che mi stringevano a te in un abbraccio divino.

Come potevo non sentire la tua presenza? Ho dubitato … Perdonami per questo … ma tu mi portavi in braccio.

Un mio caro è ammalato, ha un malattia inguaribile. Tu hai pensato a me, ti sei preso cura di  me e ancor ora sento forte la presenza dei tuoi angeli accanto a me.

Mio Gesù non posso non pensare a te… quanto mi ami tu non mi ama nessuno e pure solo in te posso confidare, solo da te posso aspettarmi il sospirato aiuto in questo momento di tribolazione, tu stesso mi dici di essere forte nella sofferenza, perseverante nella preghiera e lieto nella speranza.

Tu, mio Gesù, amico e fratello che cammini lungo le strade della mia vita, volgi il tuo sguardo su di me, uno sguardo amabile, uno sguardo capace di entrare nella mia povera e piccola anima che non sa fare altro che tuffarsi nell’infinito del tuo amore.

Tu su ali di aquila mi conduci.

Quante volte mi è sembrato di sentirti nel silenzio di questa cappella… come un vento di primavera ho sentito la tua voce che mi parlava, parlava al mio cuore, tu voce del Padre, Verbo eterno di Dio. 

Fin  dal grembo di mia madre tu mi conosci, tu sai quando seggo e  quando mi alzo, penetri da lontano i miei pensieri e sai tutto di me… siediti con me in questo momento e fammi gustare quanto è grande il tuo amore per me.

Mi sento come condotto su acque rigeneranti, le acque del tuo amore, le acque della tua grazia e come su una barca tu mi porti con te, mi fai vivere la bellezza di sentirmi profondamente amato e coccolato da te… sono in cammino con te e tu mio fratello, mio compagno di viaggio non mi lasci mai solo.

Oggi vorrei raccontarti tutto di me, vorrei raccontarti la prima volta che ti ho incontrato, il primo momento che ho fatto esperienza di te, ma non mi basterebbe  una vita per farlo.

Che bello fare esperienza di te, che bello sentirti completamente dentro al mio cuore… 

O mio Gesù, tu sei la mia vita, tu sei la mia gioia, tu mi fai sognare alla grande quando mi sei accanto…

Ho conosciuto te in ogni momento, di dolore e di gioia, di tristezza e di solitudine, ma la scoperta di te è come una acqua rinfrescante nell’arsura d’estate, è come un acqua rigenerante che mi fa vivere la gioia e la forza di Dio che mi abita e mi sorregge sempre…

Mi abbandono a te con fiducia, mi rimetto nelle tue mani, tu che hai scritto il mio nome sul palmo della tua mano, tu che sei la dolcezza, la tenerezza infinita, tu che quasi mi dondoli come un bimbo al primo vagito, tu gioia infinita, tu pace dell’anima, tu presenza inconfondibile di carità… fammi vivere la grazia di saperti con me… fammi sperimentare che solo con te posso credere, sperare, vivere e amare sempre.

AMEN
A te che soffri
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A te che in questo momento stai soffrendo: 
ti chiedo di essere forte, di scoprire la luce che brilla nella tua anima.

     Sentiti avvolto dalla mia grazia che mai ti abbandona, il mio sguardo è su di te e ti amo infinitamente. Dalla croce pesante del tuo dolore grida il tuo amore verso di me, non perderti d’animo, colora la tua esistenza con i pastelli più incisivi, sappi scoprire la bellezza di essere un vero prodigio e non temere mai nulla, Io ti sono sempre vicino, ti sostengo e guido i tuoi passi dovunque tu andrai… a volte comprendo che ti senti solo e perso tra le mura di un ospedale o della tua casa, ma sappi che io sono seduto accanto a te, ti sussurro all’orecchio dolci parole, ti parlo come ad un amico, a un fratello, a un bimbo… sei una persona splendida per me e mai ti dimenticherò… sei nel mio cuore, ricco di amore e di tenerezza, a volte pensi che sia io a farti soffrire ma come potrei? ti ho fatto di poco inferiore agli angeli, di gloria e di onore ti ho coronato, come potrei farti tutto questo e come mi potrei dimenticare di te?

     Figlio mio carissimo, da tempo ho fissato i miei occhi su di te, sei amabile e ricco di tenerezza, soffro con te e per te, vivo con te il dolore che ti consuma e ti stringe dentro l’anima, ma tu sii forte, sii tenace nella tua impresa e a tutti devi saper donare un sorriso, anche quando ti costa… vedo anche come vivi la terapia, il disagio per le tante prestazioni che devi subire, ma abbandonati a me e non temere mai nulla, come un bimbo stretto tra le braccia della sua tenerissima madre, tale sei tu, stretto nell’abbraccio del mio amore e mai ti abbandonerò, perché so che tu mi sai ascoltare, mi sai amare…figlio mio tenerissimo, ho un amore speciale per te, credimi, come la pupilla dei miei occhi, così voglio proteggerti e stringerti a me…
     Consegnami il tuo cuore, la tua anima, la tua persona e lasciati abitare dalla mia grazia, solo così potrai essere la mia dimora, abiterò in te e farò di te un raggio della mia presenza..

     Grazie di quanto ogni giorno mi regali, grazie di ogni sorriso nella sofferenza e grazie perché nonostante tanto dolore, sai guardare a me con grande amore e speranza…
Tuo Padre Dio
Scritta da don Gianni, il “moscerino” di Dio

